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Riassunto. Il principale obiettivo che il progetto “L-hand made, ovvero “carte e paesaggi a portata 
di mano”, si prefigge insieme alla sua specifica ricerca “Toccare le carte, vedere il territorio” è 
quello di trasmettere a ciascun individuo un sentimento di tutela e di salvaguardia del patrimonio 
ambientale e culturale in cui egli vive, promuovendo percorsi di scoperta e di conoscenza dove la 
Cartografia diventa il motore di conoscenza ed il mezzo di informazione attraverso il quale 
comunicare il valore ed il significato di paesaggio e di territorio. 
Il raggiungimento di tale finalità può avvenire soprattutto attraverso il diretto coinvolgimento delle 
strutture scolastiche, costruendo con loro un rapporto di collaborazione concreto che stimoli gli 
insegnanti a sviluppare approcci didattici attivi e innovativi, aperti ad esperienze dirette sul e con il 
territorio circostante. 
 

Abstract. L-hand-made, maps and landscapes in your hands. The L-hand-made Project, that is, 

“maps and landscapes in your hands”, was created with the intention of developing particular 

educational experiences for the exploration and discovery of Earth Science topics, using 

Cartography as the drive behind the knowledge and the means of communication with which to 

make the value and the meaning of the land and the landscape more popular. In order to promote 

awareness and information regarding the cultural and environmental heritage of the territory 

where people live, this Project has been planned and implemented, together with the “Touch the 

maps, know the lands” research. 

The intent of this purpose will be achieved above all with the direct involvement of schools, starting 

active and innovative educational itineraries together, which are open to experiences on and with 

the territory around. 

 

Introduzione 

All’inizio dell’anno scolastico 2007-2008 sono stati resi noti i contenuti delle nuove indicazioni 
nazionali presentate dal Ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni, con le quali si 
sottolinea l’importanza di studiare la matematica, la storia, la geografia e con essa la Cartografia; 
tutte discipline, queste, per anni trascurate e subordinate ad un ruolo minore. Con essi si riconosce 
anche alla Cartografia il valore di Scienza in grado di coniugare problemi e interessi disciplinari 
assai diversi, di ricostruire la memoria storica del territorio in cui si opera e di valorizzare al 
contempo il patrimonio culturale ad esso associato.  
È il linguaggio delle carte, che sempre più diffusamente fanno parte del quotidiano, a rappresentare 
il filo conduttore di una proposta didattico-educativa che mira a stimolare l’auspicato protagonismo 
dei ragazzi attraverso una esperienza scientifica, accompagnandoli in un viaggio dove, come 
sostenuto da Proust, “il vero viaggio di scoperta non consiste nel vedere nuovi panorami, ma 
nell’avere occhi nuovi”. 
 
Il progetto L-hand made 

Il progetto L-hand made, ovvero “carte e paesaggi a portata di mano”, nasce con lo scopo di 
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sviluppare percorsi di analisi e di scoperta delle Scienze della Terra, utilizzando la Cartografia come 
motore di conoscenza e mezzo di informazione con cui comunicare il valore ed il significato del 
paesaggio e del territorio. 
Imparare ad osservare e saper leggere, interpretare, descrivere, gestire e pianificare le 
trasformazioni che, nello spazio e nel tempo, hanno interessato, interessano ed interesseranno il 
territorio, l’ambiente e, di conseguenza, il paesaggio della città e degli spazi aperti, rappresentano la 
sfida e gli intendimenti che il progetto si pone, coinvolgendo ogni singola persona affinché si inizi a 
radicare, a seconda delle diverse sensibilità, un sentimento concreto di tutela e di salvaguardia nei 
confronti di quello che è il nostro patrimonio ambientale e culturale. 
Il raggiungimento di tale risultato può avvenire soprattutto attraverso il coinvolgimento diretto delle 
strutture scolastiche, avviando con loro un rapporto di collaborazione concreto ed efficace che 
stimoli gli insegnanti a progettare e realizzare un proprio progetto operativo, che risponda alle 
finalità e agli interessi di ogni singola classe, sulla base di approfondimenti tematici di carattere 
geografico, storico, ambientale, economico, artistico, sociale ecc., seguendo stimoli ed indicazioni 
che vengono dalla Cartografia.  
Le diverse strutture sociali e culturali che collaborano al progetto (l’Assessorato all’Istruzione del 
Comune di Modena, il Multicentro Educativo "Sergio Neri" del Comune di Modena, l’Assessorato 
all’Istruzione della Provincia di Modena, il Servizio Accoglienza Studenti Disabili dell'Università 
di Modena e Reggio Emilia, l’Unione Italiana Ciechi, sezione di Modena l’Istituto Statale d’Arte 
“A. Venturi” di Modena) riconoscono e ribadiscono che è solo con la partecipazione attiva di scuole 
di ogni ordine e grado che il progetto L-hand made potrà raggiungere gli intendimenti auspicati ed 
assumere una propria reale rilevanza. 
Ciascun docente coinvolto potrà scegliere liberamente quale tipologia tematica sviluppare, anche in 
funzione degli interessi e della preparazione culturale della sua classe; a questi, durante i diversi 
momenti operativi in cui sarà programmata la sperimentazione, saranno affiancati esperti con cui 
essi potranno condividere gli obiettivi e le strategie didattico-educative del progetto, di seguito 
brevemente illustrati. 
L'idea di realizzare L-hand made, ovvero “carte e paesaggi a portata di mano” è stata stimolata dal 
successo dell’esperienza didattica de “Il Paesaggio nella Cartografia”, che da alcuni anni è 
proposta da chi scrive quale responsabile del Museo“Gemma 1786” del Dipartimento di Scienze 
della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia, nell’ambito del Progetto Itinerari “Scuola-
Città” del Comune di Modena (tab. 1). 
Le finalità perseguite dal percorso coincidono con gli stessi principi enunciati nella Convenzione 
Europea del Paesaggio, entrata in vigore il 1 marzo 2004, che riconosce la forte identità e le 
potenzialità di questo Bene culturale tra i più importanti del nostro Paese, come fonte di risorse e 
come bene giuridico da proteggere (Bertacchini, 2007).  
 

 
 

Tab. 1 – Partecipazione delle scuole di diverso ordine e grado al percorso didattico “Il Paesaggio 

nella Cartografia” nel triennio 2004-2006, nell’ambito del progetto “Scuola-Città” del Comune di 

Modena. 

 
Trasmettere il concetto di paesaggio e far conoscere la complessità degli elementi naturali ed 
antropici che lo caratterizzano non è semplice (Panizza, 1989, Panizza, Piacente, 2003); soprattutto 
perché “paesaggio” è un termine di uso comune che, pur essendo associato ad ambiti diversi, viene 
in genere legato al concetto visivo di una porzione di territorio particolarmente spettacolare ed 
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emozionante, il cui impatto sull’osservatore risente ancora di un antico retaggio emotivo e culturale 
ottocentesco. 
È evidente che nelle nostre città per i giovani sia oltremodo difficoltoso maturare scoprendo il 
territorio in cui vivono, che solitamente vedono come una successione di immagini slegate da 
esperienze, da ricordi o da emozioni singolarmente vissute in modo intenso. È pertanto sempre più 
indispensabile ed importante promuovere una conoscenza ed una coscienza ambientale, che devono 
diventare parte integrante del continuo processo educativo della vita di ciascuno di noi.  
Il problema di avvicinarsi attraverso la Cartografia all’ambiente ed alla complessità del paesaggio 
nella sua concezione olistica, anche a quello più familiare del quotidiano, si accompagna alle nuove 
finalità educative della Scuola che si propongono di dare un contributo fattivo alla ricostruzione del 
senso di identità personale di ogni individuo, implementando gli aspetti identitari, non localistici, di 
ognuno. 
Il territorio stesso diventa così uno strumento educativo, che vuole rispondere con approfondimenti 
specifici ai problemi posti dalla realtà quotidiana facendo tesoro delle esperienze individuali narrate 
dalle persone che lo vivono direttamente, nel quale gli strumenti cartografici e le carte in particolare 
rappresentano elementi indispensabili di collegamento per la trasmissione di concetti scientifici, 
ambientali, culturali e sociali; percorso questo da farsi senza mai abbandonare la consapevolezza 
che, come già sosteneva Alexander von Humboldt, “le carte geografiche esprimono le opinioni e le 
conoscenze, più o meno limitate, di chi le ha realizzate”. 
Scopo principale del progetto L-hand made, ovvero “carte e paesaggi a portata di mano”, è quello di 
stimolare approcci didattici attivi e innovativi, aperti ad esperienze dirette sul e con il territorio, che 
coinvolgano la personale sfera emotiva di ciascuno riuscendo, nello stesso tempo, ad essere fruibili 
anche a soggetti con disabilità visive e cognitive. Una “educazione per tutti” è, infatti, quanto 
auspicato dal Ministro Fioroni che intende superare, attraverso questa affermazione, anche la 
concezione che la “nobiltà del sapere” stia nel “non toccare”. Questo fine è raggiungibile attraverso 
alleanze strategiche fra la Cartografia e le Scienze della Terra con altri temi o discipline 
scientifiche, sociali, artistiche, politiche ecc. oltre alle cosiddette "nuove educazioni trasversali" 
(educazione alla cittadinanza, all’intercultura, alla legalità, alla pace, ai diritti all’ambiente, allo 
sviluppo sostenibile ecc.).  
La sperimentazione condotta all’interno del progetto, che porterà alla realizzazione dei percorsi 
proposti dalle classi coinvolte, porrà specifica attenzione alle trasformazioni territoriali in atto, 
quelle già avvenute o probabili in futuro, per leggere il passato con gli occhi e le esperienze del 
presente, onde creare puntuali condizioni di futura conoscenza concreta, anche e soprattutto 
ricorrendo ad una didattica flessibile e modulata sulle molteplici potenzialità che la Cartografia ha 
quale mezzo di comunicazione.  
Esso potrà essere: 
• Scientifico, se fondato sui principi e i concetti di base, dai quali la Cartografia stessa ha preso 
origine e si è sviluppata, e capace di usare linguaggi fruibili anche a soggetti con disabilità. Basti 
pensare a Tolomeo, ad esempio, il primo grande geografo alessandrino del quale tuttora usiamo il 
sistema di coordinate attraverso il quale ogni punto della superficie terrestre è determinabile 
attraverso il valore di latitudine rispetto all’equatore e di longitudine rispetto ad un meridiano 
convenzionale; sistema peraltro basilare senza il quale non esisterebbe la nuova tecnologia 
informatica GIS di rappresentazione digitale di dati geografici.  
• Storico, in grado di raccontare l’evoluzione e le trasformazioni di un dato territorio sia a livello 
ambientale che urbanistico o sociale. Ad esempio, a scala globale, il mistero che per secoli ha 
avvolto la “Terra australis incognita”, lo sconosciuto, vasto e ricchissimo Chersoneso aureo 
vagheggiato dal II sec. d.C. da Tolomeo e dove, secondo alcuni, erano ubicate le miniere di Re 
Salomone. Oppure, a scala locale, l’evoluzione di ampie sezioni della Pianura Padana, tra le quali il 
territorio modenese di media pianura, dove l’ordine geometrico della centuriazione romana ha 
controllato la strutturazione territoriale primitiva dei successivi interventi di regimazione delle 
acque, di bonifica agricola e di sviluppo della rete viaria. 
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• Preventivo, in grado di favorire la conoscenza e la gestione controllata di un dato territorio, sia 
attraverso percorsi conoscitivi tradizionali (cartografia di base) che seguendo percorsi innovativi in 
campo informatico-numerico e multimediale. A questo proposito è importante notare che non 
esisterebbero i sistemi GIS senza le geniali intuizioni di Tolomeo e di Leonardo da Vinci. Fu, 
infatti, quest’ultimo a riconoscere la necessità di procedere alla scoperta del “ben conoscere” per 
piani tematici (membri), che rappresentano un’anticipazione dei layers informatici su cui si basano 
le moderne tecnologie di cartografia digitale. 
• Artistico, capace di inventare, rivisitare ed usare le stesse mappe come soggetto ispiratore o, più 
semplicemente, come oggetto materiale che compone l’opera. Le carte dei Paesi Bassi nei 
capolavori di Veermer riassumono in un frammento pittorico come nel XVII secolo la borghesia 
considerava i mappamondi e le carte, non solo come oggetti murali che fanno da elemento 
decorativo ed arredo ad abitazioni anche modeste, ma come strumento di conoscenza e “piacevole 
passatempo di letterale maniera per informarsi sulle meraviglie del mondo”. 
• Testimonianza di fatti, avvenimenti, fenomeni avvenuti in un’area specifica, attraverso la 
consultazione e la conoscenza delle fonti informative più varie, dai libri di testo alle biblioteche, dai 
quotidiani e dalle riviste al web; strumenti di informazione dominate peraltro dalla percezione 
visiva. 
• Sociale, in grado di stimolare la ricerca sperimentale di strumenti didattici, convenzionali e non 
solo, rivolti al mondo della disabilità e in grado di coinvolgere l’intera sfera sensoriale. 
È attraverso la conoscenza che avremo acquisito del territorio e della sua rappresentazione 
cartografica, delle sue potenzialità e dei suoi limiti nei confronti di una corrispondenza 
rappresentativa, che potremo spingerci un po’ oltre e provare a riacquisire la nostra completa 
percezione sensoriale, per aprire i nostri orizzonti e provare a “comprendere un po’ meglio ciò che 
vi è di strano e di molto lontano nel più familiare”, usando le parole dello storico e antropologo 
Marcel Detienne (2005). 

 

 
 

Fig. 2 – Plastico in resina di una porzione di territorio modenese situata all’interno delle casse di 

espansione del fiume Panaro, realizzato dai docenti Antonio Caselli e Alberto Artioli dell’Istituto 

Statale d’Arte “A. Venturi” di Modena nell’ambito della ricerca condotta per la Tesi di Laurea di 

Padovani (2006). 
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Toccare le carte, vedere il territorio  
“Toccare le carte, vedere il territorio” rappresenta un approfondimento specifico del progetto 
generale L-hand made, prevalentemente dedicato a come trasmettere la percezione del territorio per 
mezzo di concetti cartografici a giovani di varie culture ed a persone con disabilità sensoriali e 
cognitive, utilizzando strumenti didattici, convenzionali e non solo, in grado di coinvolgere l’intera 
sfera sensoriale.  
Come già in precedenza ricordato, la Cartografia è una disciplina sostanzialmente visiva, in genere 
di faticosa accessibilità per le persone con handicap sensoriali, fortemente simbolica e sorgente di 
numerose informazioni; pertanto la sua comprensione può risultare difficoltosa a persone con 
disabilità cognitive ma anche, più in generale, ad un pubblico di non esperti. 
Nel 2005 chi scrive ha avviato una ricerca in collaborazione con il Servizio Accoglienza Studenti 
Disabili dell'Università di Modena e Reggio Emilia, l’Istituto Statale d’Arte “A. Venturi” di 
Modena e l’Unione Italiana Ciechi, sezione di Modena, con lo scopo di favorire un accesso 
“universale” a temi legati al nostro paesaggio naturale e culturale. I primi risultati concreti dello 
studio, presentati in una tesi di Laurea Specialistica nell’ambito del Corso in Scienze per il 
Recupero e la Conservazione del Patrimonio Archeologico dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia (Padovani, 2006), hanno portato alla realizzazione di mappe topografiche tattili e di plastici 
tridimensionali (fig. 1). 
L’opportunità di toccare con mano forme che riproducono il paesaggio di un dato territorio si 
traduce idealmente nell’opportunità di “toccarlo con la mente”, garantendo un’esperienza didattica 
più partecipata, sentita e vissuta attraverso gli stimoli che vengono dal coinvolgimento del senso del 
tatto, molto spesso sottovalutato, per non dire solitamente vietato, all’interno dei processi educativi 
tradizionali. 
Tale ricerca ha permesso di associare in sinergia realtà operative ed esperienze dirette in apparenza 
tra loro distanti fondendo conoscenze e obiettivi di comunicazione in campo scientifico con le 
esperienze di chi da anni opera per la diffusione della cultura tra soggetti con disabilità visive e tra 
gli stessi disabili che sono i soli in grado di valutare la reale efficacia dei metodi e degli strumenti 
adottati. 
Alcuni tra i principali risultati raggiunti hanno chiaramente evidenziato come gli strumenti didattici 
utilizzati per persone con disabilità visive abbiano un forte ruolo educativo anche per un pubblico 
comune, mentre la stessa reversibilità costruttiva risulta molto più rara per i percorsi rivolti a 
persone normodotate. 
Lo sviluppo di elaborazioni cartografiche semplificate che evidenzino le caratteristiche principali 
del territorio in esame e che possano essere idealmente abbinate alla cartografia ufficiale, ha 
costituito un utile ausilio per favorire una immediata leggibilità dei fenomeni indagati a parte di non 
specialisti, creando così i presupposti per la realizzazione di mappe tattili utili, ad esempio, a 
persone affette da handicap visivo.  
 
Prospettive future 

Il progetto di comunicare le Scienze della Terra coinvolgendo direttamente il pubblico mediante 
offerte culturali del tutto diverse da quelle offerte dalla didattica tradizionale, sta producendo 
risultati molto lusinghieri. Il forte impatto didattico-educativo e sociale che il progetto L-hand made 
sta suscitando, ha chiaramente evidenziato la necessità di perseguire con maggior dedizione quelle 
che sono le sue finalità didattiche, anche quando esso implichi il superamento di barriere etico-
culturali. 
 
Bibliografia 

Bertacchini M. (2007), “Il Paesaggio nella Cartografia: il successo di un percorso didattico”, Boll. 

dell’A.I.C., in stampa. 
Marcel Detienne (2005), Les Grecs et nous. Une anthropologie comparée de la Grèce ancienne, 
Parigi, Perrin, 214 pp. 



Atti 11
a  

Conferenza Nazionale ASITA, Centro Congressi Lingotto, Torino 6 – 9 novembre 2007 

 6

Padovani V. (2006), “Decifrare il paesaggio: costruzione di un tema mussale”. Tesi inedita di 
Laurea Specialistica in Scienze per il Recupero e la Conservazione del Patrimonio Archeologico, 
A.A. 2005-2006, Università di Modena e Reggio Emilia, 76 pp. 
Panizza M. (1989), “Beni “geologici” e cultura del paesaggio”, Atti Conv. Intern. Accad. Naz. 
Lincei, 26-28/6/1989, 85-86. 
Panizza M., Piacente S. (2003), Geomorfologia Culturale, Pitagora Editrice Bologna, 360 pp. 
 
 
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


